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Ormai |’ Assemblea di Versailles ¥
7 1inta al termine  de’ stiof lavori, dopo
aver ulnniata la discussione del bllﬂn
cio, 8 dupo aver épprovato un credllu
mlpplalorm di '100000 franchl per gh
emigrati politiei.”

E degna di nota' quest’ ultima dehba
razinne nelle’ presenti strpttazza dell'
rario francese, La F‘ranma s & aempra
addimostrata g’ﬂﬂﬁl‘ﬂSﬂ Vﬁl‘ﬂﬂ gli em{

grati di tauki i paesi, i quah vi hanno ﬁn
da epnche lontane trovato accogllenza

‘goecorsi e protazmne, laddwa noq sem_
pre fu carrisposm dai medqalml di I‘i- |

é'pettu e'di gréilludme ..
Dallq notizie dé1 giornah parﬁ che

16 sinistre’siéno int&nziumta“dh appro .
fittare di quh‘su tre mesi di iracﬁnze per |
promuovere ‘uhd’ grande agii,nzlone pel
86130 dﬂfln scinghmemo deli’Assemblea

e 'delio scrutinio di lista per le puovd
elemm

Nm credlamo che’ j

iegali dei 'partiti,” o cha l’Aasembleq
riprendendo in nwembi‘e le sue sedute

potra décidere con calma sull’ epoca del

1o ﬂcioghment‘o e far precederﬂ alle e.

lezioni generali la vmﬂzmna delle ]Eggl

pii in‘portanti 'e Decessarie all’ anda
mento degh drrara i

FATI‘I ll!!..l.’ Enzmﬁm wm'.u i

Vi @ una gmnde auuiqgla, per ¢io che
8i riferisce alle, lnfurmazlun!, {ra, Ig gugr
ra cmle che msangu:na la penisola ibe.

rica, ¢ i l’qttl cqa si yanno avnuppandﬂ

da quqfchﬂ setimana. nell’ Exzegovina, |

Vibapis! | 120 k. biel
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(H:lana, EFr afeih Tretre.r, 18?5}

E cqsa wramepta bella e, cunsulantﬁ;

11 poter annoyerare .in Italn degli.. uo-
mini generosi e sapienti, che cunsacra

Ui all’amora del buone e.del vero ogni
di cioffrono e S{JlE[}del citroyati ed !
tili lavnrg dj lﬂtteratura, deuau con |

tacile penna, con grazia e piaceyolezza.;

Sarebbe nn bene per la societa che. certi
libri non si stampassero, ,ma guandp |
cameug.nno insegnamenti, prﬂﬁcul come
80N0 SEMpre qualll, ¢he ¢l vengono fre-
quentemente offertl dal bellissimo, in-.

gegno, di, Antgnio Caccianiga, aliura 80

no un, vero benefiz o, gd ¢, desmerdbllw
anzi Lhﬂ quesii possang su;gphrﬁ i mnlu

aliri che tendono. &ll,a corfumpne anzi
che wullo retqwudr 8, 1

ATl =', [

Antonip Caceian ga pnr,la hunt.;;da i

{ibri, che l’l’ldl’ldd alla sta nipe & degno di

(1) Da moltissimi giorni abbiamo ricevuto|
quﬂ'-.l{.l scritto, che: imprevedule circostanze
¢i hanno ;mpeditu malgmdg il nostro desn—
derio, di pubblmare prima. a' ora,

(La Rﬂdﬂ!ﬁ:uuﬂ}
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| Quelle Informazioni peccano di una ma:
nifesta: contradditariety, Mentre da Vien.
na e da Costantinopoli s stteibu scmm
tutti i vantaggi aileftrUppe turche; e si
‘cerca nelitempo ‘stesgo di aitenuare’ la
[importanza’ dell’ insurrezione, le’ notizie
‘¢he vengono dalla Dalmazia sono al-
quanto pit”allarmanti, e ei d]ptngonu

| gl insorti sempre vutmmm ed ammau
dalla migliorl sparanze.’ |

23 lfnglw_u 8. cnnfqrma che negli ul
timi ‘seantri’gl’ insorti hanno * avuto la
 peggio;ie i8i'lagna perché le autoritd

perfettamente neutrali. &
viFrattanto contihuano' ad Uistituirsi ' su
vasta scala’i‘comitati « per ' raccogliere
oblazioni /ia: favore degl insorti, ‘e il
Nazionale ‘annovera i' comitati' di’ Ma’
karska, 'Gorica, ‘Gelsa, Selca, Fort’ Qpus.
a/INbi tnon'osihmo  prevedera “sé' I?in-
surrezione sard schiacciata in ‘tempo
dalle’‘truppe turche, primacche I’ incen
dio ' dail’ Eﬂ:ﬂgwma gi estenda ‘ai’ paesi

i

mmm[qﬁg Buffet | limitrofi, '@ ‘precipiti’ 1&! e¢atastrofe del-
non si lasnierh snprﬁ{fﬂpa duua mene |

I"Impero Outomano. ¥ certo’ perd che
quand’arche il governo di Costantino:
poli riiscisse pel momento 'ad oltenere
questo risultato, esso pon impedird che
presio o ;.tandiuawen‘ghz 10 coppin.:i [

1

'UNel nostro articolo di'jeri sul Dafzio
cnnaumo facoyamo preﬂantlre che le
maggiorl difficoltd per1'esazione del
Dazio “stesso'-e per 1’ applicazions

di questa Lnposia con: minor danno
dei contribuenti, non gi farebbero

antire nei c.omuul murati, e che tah
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es3ere anuweratn fra gli unmlm bene-
merlti del proprio paeqP‘ | pethé quei
suot wluml sono ricehi dl massime
{ istrudive’ e di esempi morali, che. lascia
no nel' cuore di 'chi'l Iegge un senti -
| mento di conforto, di pace sevara un
| desitamentd ‘alla virtd ed all’onore.

" 'Non'& 'soltanto nella Vita Camprstra
nelle Cronache del Vt!mggm nei Ricordi
| | d* un Eremita e ‘in ‘qualche 'alira sua
| opera, ¢he roi troviamo queste prero-

J

| gative, ma’ benanco ne’ suoi romanzi:

nel Proscritto e nel Bacio della Contss.
sa Savina, uscito ultimame(te in luce
per cura dell’ editore Treves di Milano.
! Il Canti hh détto: <'un'' rothanzo 8l
legge, non si studia, & ciambella da le

cornia, anziche pasto di tutli 1 giorni,
si ‘bada all’intreceio pit che all’ inten-

— e

1

gior parte dei romanzi che giornaimen:
18 si duulgfinn 1a mumle e I ultima a
cui 8i pensa, basta ne vnd no venﬂuu
un gran numsro e 31 possa, Se ﬂnLhe
non occorre, fdl"l]ﬁ una seconda edizione,
gcco ' ¢id che preme, N& tqmpnca 81
bada se quesu romanzi pﬁssann Fiu
geire proficui o noeivi alla gioventy,, che
trnppo perdutamema si abbandona in
qllﬂbfﬂ u:ubsdf: onda di curruurm lat-
e, |

Ma non cosi la pen-ﬂ Ii (‘acclamga
Egh vuoic anche nei romanzi 1st: vire edu
care ; egli vuole anche con quest “ultimo
suo Libro, far sfuggire (sono sue parole)

s Mo am amism e — = by omr

~Perd-il Nazionale 'di Zara, n {lala-’;

“austriache ' al confin® non ! si cnnsarvano |

ANCORA" DEL DAZIU GUNSUMGL

zione.» Ed in: fatti cosi ‘& nella mag-

a quei souili prestigi che affascinpno,
’incauta gioventu con allucinazioni che i

alres Lo
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dlﬁicolt& ﬂm;garebbam invece graﬁ-‘

dtssnne per ~cio chie rlgnﬂ.rdﬂ.
-muni ‘aperti.’ ™

Di questa condrhoué di' coso si oc~
cupa_con’ mdlto senmo, e con ' 'molta |
eognizionoe 'di causa il sena.tofe Fauzi {
nella seguente lettera, che erediamo

¢o-
i

utile rlpﬁrtare, al 8ig. dlrettara del—

I' Opintone : I |
Breg. sig. Direllore, dall’ Opcmam.

la questi giorni la pubbhca opinione
@ per' essa ln stampa‘| periodied, molto
si occupa delle questioni nascenti dalle |
recenti misure prese dal min:stero deile |
finanze relativamente al dazio consumo.
L& grandi cittd non'mancano'diimezzi
per esporre le loro osservazioni, ma, @

per i poveri comuni campestri chi parls? |

S

1 ed t;a!rmw

e B

Pii wvolte nel:Senato:io alzai la: mia

muni, ed ora, nelle ‘attuali:-circostanze, |
se il Senatorfosse apertorvipresenteret
le mie rispettose:osservazioni; ma Vanla |
senatoria & chiusay vuole Ella, gentilis-
simo: signor'Diretiore, perméettere iché
io «parli per mezzo del-suo; acereditato
giornale? Lo supﬁengu e vango all’ar:
gmentU ST o i3] oL 1 1

cAi comuni aperti s#enturata mpnta non
é conceduto abbuonamento diretto col
governo; - lo- sarebbe. e «i:' comuni, si
unissero -in', consorzio, .coi. comuni fini-
tl[ﬂi. 50 Sel s | y 1)

-Ma cio dl[ﬂcnmente avwene un pae-
sello che:'conta un certo nuamero, di
@sercenti & circondato da 'piccoll comu:
ni che ne hanno.o 'punti o pochi.

. Per la. qual.cosa il consorzio pnrta
rebba la - consegunenza che gli esercizi
del comune principale pagherebbero, an.

che,  pei' comnni, minoris percio. questi:

aambrann mal‘f&ngwe, ma. talvu]h eaer

¢.tano. una . fatale mﬂuenm 8u tml.a la
CHEY I S

ciamgq u}el Dolce far niente (altro 810 |

| pregiato racconto) non meno, tepde tn ;

raggmugerlu nﬁl Bunw della Gautss&a
Savina.

Jo cerm non smm taie da

- 1

valenti hlblmgraﬁ lodarono le sue ope.::
re, Pe,r noi basta il rilevare che anche
_questn S raccﬂnta non e igpirato,, da |

quei_principii fatali, della scuola oltra:|

montana,. ma é emmentemenm morﬁle

Tk i

Nel Bacio della Cnn!esm ‘?amna non
troviamo né suicidi (che in oggi pur

5

Lrﬂppn sono ‘all’ ordine. del glurnn) ne

rapimenti, né fughe, n¢ m'tsﬂﬂcrl

EhB"

indispensabilmente si LI‘(JVdI]{} nei . O

manzi francesi: qui abbiamo una pura
storia d’ un pD‘VBI‘ﬂ g:qune, che Imma
sto orfano e aceclio Ed assistito, nelle
| sue biscgna da un suo zio. Luogo. dgal
1" azione Milano e, suoi dintorni.

Danieli Carlfu.l I’B\I’OF del r*mnnntu
sturia ne!la sua cameretta,

tutta. piena:

delle pit dolei rimembranze a8’ mna-g

mora .

alto per lui ancora troppo bassn, Otte:r

nuta la patente di maestro elementire,

lo zio cenonico, che eononsce 1 arcano,
con _persuasive r flessioni lo eﬂnszglza
ad abbandunare Milano, ed accettare il

cosa paturale dei gmvnm cuori;
ma 1’ oggetio de’suol pensieri é roppo

‘publicanl non meno permcmsa da!la

L

] 1
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1meuinnt tﬁi umi tanto ufficiali che priﬂ.te in quuuﬂpqin,a untmmi i!
11 (Iwliflen: of spazio dilinex in earattero teatino, bt 1Y

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. Gy

Non si tien conto niuno degli l.rtmnli moniml s sl reuplngono ls lettere llll L9
ey al!l:'ﬁ':nq:p’tt1
T mmnsmttl anche non pubbﬂmtf nun #t rastituitmnu.

dnnsorzs non si l'annn, sarebbé d’al
ti"ﬂﬂdﬂ dl[ﬂcilisstmé il combinarli prima
della dats’ fatala da!l 8 &gasto proﬁsimu
veﬂlhro foci DRl

" Che ‘avviene adu'nque? ‘Avviene’ che

comuni''dperti viene data in appalto
dalle’regie finanze; e con’ tale metodo:
'si & creata nuovamente una’ classe’ di

anucﬂ : & LT g
O 1l dazio: ﬂﬂnsuma si appalta @l non
gia Jeoune pEI‘ ¢omure, ma 'a' masse

dil30! 40,80 comuni pid o'‘meno di-

 ggrégati,) ¢ isi’ appalia par una cotrispo-
tav/anica” @ complessiva,  dimodochd'
singoli comuni ignorant Ja quota loro
“attribuita, e non possono “controllare

Voperato dell? appalatore.
debole. voee' in ‘favore: dei piccoli: cos | ; PP

Non basta; I’ appaltatore fa il suo co
mado come la''regie finanze, e a sua
voita subappalta il dazio consunmo del
smgnll comuni, ‘ed aas[curatns‘i cos] un
cerio 5uadagno lascia che i subappal

,tamrl se' ne rivaigann e facmanu ancha

lucro sught esercenti.

L‘esercenta poi ntm ﬁub asso] utamente
aaqnggettarm ‘alle” cautele dl esercizio
cosi’ rigidamente pPBBEI"Ittﬁ dai ragﬁla-
ment, partmnlarmente per la circostan
78 c'he ‘nelle’ ‘campogne i negozi 59n0
strettamente legati’ coll’abitazione, e col-

I’ esercizio deil’agrmullum, mmivul per
cul sarebbe 1mp0551btla I'arna la volula
se;)arazmna.

‘Dunque per rom ghesaréentl devono

1 subappalmuraa;pm ¢ mascherato da

;cnmmessn ed & .spesso ,uno. dei .piu
grossi esercenti, che per cnnseguenza

| fa pagare agli aliri anche la prﬂpl‘laf esercenti, per esempio di dodici.

r 1‘ & B 5 .y .
‘-i.'.] 1 5" !k :I.!‘ i ; .-ri_“i

-
hh._......_.:ﬁi-'

Ia riscossione del * dazio consumo’“dei {

fare abbqunamen‘tu col gubappaltatnre |

—-p-u-ﬁr

PREZZO DELLE INSERZIONL. shion o
| i (pagummto mﬂctpatn) T ERERE AR
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'quﬁta"; ‘e tutto per la ragione-qat indi-
-cata, che .coll’appalio di’ vari comuni

in massa gli esercenti non hanno cri.
terii, jper controllare:le pretese del! su-
bappaltatore.: « 0 odunl Vg b
Finalmente { :Comuni per la: stessa
mancynza di ogni criterio .sovraimpas

‘nendo: quel tanto per cento chella logge

eonsente, ignorano . la somma che ne

_percepiranno;: che. rimane,, per cosidire
| in arbitrio. dellappaltatore, eiviene +poi

dal: medesimo diminuita dei tre!.quanti
0 quattro quinti.a titolo di spese di esas
zione,  mancando. an¢he. in: queste! 'il ne-
cessario controllo. L BEET

+ Questa & la veridica, e dolorosa . lstu-
riss del ‘dazio, corisumo nei:comuni aper:

ti:e campestri; appaltatori ehe lucrano,

subappaltatori che lucrano,; comuni che
paco o nulla ritraggonoidalla govraim:

posia, e;i poveri canlribuﬂmi che- pas '

gano per tuttii 5 ) o0

Crede ;ella,  sig. Direuore, iche:. tale
stato di cose-debba continpare? .
:Jo: credo,se V.:S. credera.con mey che
dall’illustre ministro; delle finanze; que:
ste cogesiano. ignorate,. e sard.ventura
se queste poche righe lo possono met:
tere sull*avvisp, e che il medesimo nel
I’alto suo sesno voglia trovare il rime-
dio a tali. calamitd, « ..+ ;[ o

1o ;per lu mia parte, nm; prasumo darq
consigh pure, alpune 0088 mi permetio
di accennare che,, Pm‘m!, gmvarebbﬂ
allo intento. Sop Al

L Che per legga (patrebha ottenaral
q unvembre) si ammetiessero ad ab-
budnamento "direlto"'col * governo qum
comuni ‘aperii- che contassero’ una
polazione, per esempioyidi. 1500 abstmnﬂ
0 avessero almeno un certo numero dl

.r"r FE

uy 1 Y
] 18 E L] Jl 4

.
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,cbmque di X nella Valta[lma ‘Non_ pn

| tendo egh dlmaﬁtmara il 'su0 primo'
Se.questo. qcopo 1o ragglunsa 1! Cac--

amora cerca dlstrazmm, ﬁelle distra

de e ne fa solenne, ammenda.

| {Bita qui I’ gutore con quella sua parti-
tj}aiﬁiderm
e discutere sm merlu della lingua; Luthi |
$anpo, cosn serisse que:t‘ uomo e qnmnm

cﬁlare fﬂGDﬂdlB, con quella ‘erudizione

tello a non ricadere mai piu.

; tagne Fra 33551 e piame non puo “di-
_mentmaré l‘a diletta ﬂtm Mdaﬂo

c¢he 8i allamam dalla cittd natia co-
strettoyi' dal nrnprlo desting ;,

__S]dﬂl'ﬂh“e Quei luoghi, quelle peraonf-

bili memorie stanno’ legatat alla prlma
vita, nella quale le dolci speranze, la
fede pura, i prnpnmmgntm generosi, le
vagheggmt& celizie, formano il p*sculn

Pesule si sente, dird cosi, il'cuore vuoto,
’enima ingridita; per questo la sua
vila. scorre mestia ed infelice,

1

pusia ch maastro mhastu vat:ame nel | aegnare in uua Bcuﬂla elqmﬂmdre di

i _alt,rl cha app]audnnn ,ﬁﬁ}‘mqnﬂ

dl cm va i‘nrnim, cun un llnguaggm |
del’ cunre ¢i vien fuori gr*addtamﬂntai
con’ un segu;tn di giuste @ cﬂnwnoenu:

| moso bacio, causa di tanta ;suy. ml‘alp

BDHSHJEI‘BEIHM da persuadarﬂ ll_ travm _; fﬂtlé lrasmesso col mazmt;n_ ngh ehﬂ

11 Carlelti; cﬂnﬁnato in deserte mnn | un bel giorno, domanda ed oltiens. la

allma;
diviene plu bella piu gentile, p u de

'la casa, I’ crrucelln, e ténare rimem:
branze sono sempre il sogno dorato.
{"del nostro pensmru Quelle mcancellai

delln mente' e del cuore. Per questo,

Che fir dovea dunqua questo essere
disgraziato venduto a due lire al gior-

no (vituperio di certi Comuni) ad in.|ser dovea suo figlio divenne invece

"‘""——:'l-“_""“

rozzi contadini? Dwentap& poetml SGI‘I#
vere, delle tragedie come. per, esemplo

| Luchlqp Viacqntt 8} ma ‘a, non. tutti
2iop] gli ‘umici ‘¢"cogli ‘amici commete |

dei disordini; ma. bﬂl;i preslo J! rawa |

sorride; la, Musa. B poi Vi, sono: ancora
certupi ., che dasprezzanu PEr axstema
3 ;GO'

me, nall’ Accademla_pmslﬁdqta. dl mar

chese Calon;nht

Dupo mniu lentﬂnnﬂmaml”quel po
vere macsiro cerca dimenticare, il l‘a

ropi alla contessa Savina Brrsnagv, |

blﬁﬂd{l ed ayenents ﬁglla dal sugnor

| Nicola Brum, possidente di quel mmune
A nessuno 8 dato”’ SEHtII‘& tultﬂ la |

putanza del dlSpmcara come. ad  uno

di X. Ed ecco formata la fdmlgha ecﬂ(}
reso felice quell’ uumo che prlma tru-

- vavam solo abbandonatﬁ. aeqz Cﬂnfﬁrtl.

Occorreva perd. trovare una muglie
come Agata, con tante belle virtu per
renderlo veramente contento, Oh | quan-
te n@ occorrerebbero di quelle Agate I}

Qui abbiamo una stepa’ famlgllara.

cnmmua, un argumentn llscin, ma svolto
felicemente dal Gacciamga malgrado
la ripetizione, di mille, ma.. sempre belli
eaempl la_citazione dl molti paragoni,
I’ uso replicato di sillessi, riesce sem-
pre nuovo, aempre bello, sempre *n
terﬁssame

11 Carletti ha una ﬁglm che a dest:
nata a sposare il figlio della cuntaﬂaa
Savina, ormai nmﬂsta vedova dwl cnma
di Montegaldo, Per cul quello che ‘es-
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‘de) fmo cane
.pulla di straordmarlo _
2l Gaccmniga ha fam bene di non.
'chtamaﬂe r?matim il suo libro: non [
':m frtii un romanzo, ma direi qham un
trattato, una‘tdccolta di ‘doveri - ccrr-_lu_

, 2. Sub il‘dll’lﬂlﬂlﬂﬂlf.b cha dﬁgh ap
palu complessivi, poi che fossero dal[

“berati, se ne distribuisse l’:mportn sul poteva | _i*’e la sua. vlallg _

gingoli comuni dandone ai medaslmi
comunicazione. o _

. Che il subappaltatjrﬁ ¢ commesso
gia fatto conoscere al goveino e alle
gingole amministrazioni.

Che né subbappaltatore né commesso
possa essere in nessun comune chiun-
que tenga nel comune medesimo un @
sercizio soggetio a dazio consumo,

Signor direttore, ho ristreito al pos

-sibile il mio"dire ' millatheno ho forse
abusato della di Lei bonta. Voglia V.S,

accettare le mie scuse ¢ i miei ringra-
ziamenti,
Roma, 28 luglio 1876.

Suo devoliss.
Glnvmm Lavzi
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BUMA 3. =adl'generdle Vlllamfapnr-

 tito ieri per Viterbo, dove va a prendere

il comandoidel campo iformatost presso
quelld oitd, Vissirrivniranno il 40., <k

Bi.ced 1960, furntenia; dueisquadroni e |
~una ‘batteriait Lie smagoyvrei«di primore |
idayﬂ, fa., osﬁervara che Jaqcivta . della,

gecolndo: gradoricontinuéranno: fino ‘al
giorno <202 e* dd goelgiorno finoalla |
finedel campb sieseguiranno manm*ré
tattichie «diigepzoogeade. il inno 0

- FIRENZEp 3. = Legglhmu nella Nu-
Zione : o

-1l causardélia gran! pmggia ehe cnﬂrie
duﬂ'sﬂ'fﬁ orosono fraflacitdod’ Arezzo
@ la ' Stazioneidi Frassineto; si iguasto
infovari punti la siradaferrata, piu spe«
cialmente ali* 89, ¢hilometro, tanto c¢he

ilitreno diretlo proveniente ieri‘matting |

da Roma dove fare trasbordo,’e giunse
& Firenze .in ritardo .dizun’ora.” -~ =
FERRARA; 3. = L altra sera dopo
breve 'malattia-cessava. di’vivere l’av-
vocato: Carlo Ma"zzucdhl ex deputato del
nnstro 2 mllegte (G dl Ferrara)
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' FRANCIA, 2 — [l -Pays, ' mettendo 'in
rilievo'ilamenti dei’ giornali legiflimisti

el ‘contegno del’ ‘governo' francese a

fivore 'del’ re Alfénso, dice:
« Non si puo loccare un capello di Don

‘Carlos santdi hHﬁ P Union vada snlle fu

rie, S ets vol spagnlioli,o siete francesi? »
GERMANIAJ, - Si legge nella Ber-
liner Borsen! Zeslung: |

e | B #5
B (B R i o S e BT I j {
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- 8uo gﬂneru Le due ﬂmlgha gi riuni:
vero |
'quadrd finale’ della“"fﬂﬁ lm descrlttai
'da Leﬂpﬂldu Muarenco. Fezda
" Qhesto ‘press"a “Eftcn & cnncls’émente'
| duelln, l{ilquestulassas‘smm premﬁdltatn,

8§cono, si amano, si convengono :

i1 fatto bl quale & pel quale quel no
bile ingegno ‘di [‘.aclﬁamgh ci' ha'rega
*latu un bel'volume di 360 ppgme 3

Un 'mio"‘amico, létto Lh’tbba questo

fibro, ‘dicevami 'di*'d%erlo trovato da

prmplpm prolissetto, ma quandu arri
o al’uldma’ psgina dovette mutar
consiglio, dichiarando che da qdé‘l libro,

__ch Egli nguardava a sumlgimnza dl:'

.....

yivo dsp:aeere
~ Taluno osservo eziandio che ° u‘oppa

parte fa ‘prender nel racconto ad un_

cane che il Carletti incontra’ per_ via

nel’ suo prm‘)o viaggu} e ¢he battazza:

col nome'di Bit{o, dal liogo’ dove To

rinvenne. 'Per me, 10 confesso, awezz3 |

3 vedere' h tellig‘enih e lo brava

gali, di aﬂezlbm fu mlgllﬂrl : spng 0
‘@’ ogni frase che :ﬂ‘ander possa 1 V-
recondi sentiment, per cui la fanciulla
pitl inniocente potrebbe leggcrln e far
gelo suo manuale, Ques}l e non altrl
€sser dnvrehbem | libri pEI‘H‘IESE] a co
Toro che sono destmdu alle delizie d’ una

_Bsemplara l’amigha

Allro merito i riscontra in questo
libro. Senza enf&lmhe daulamazmm,

" 6 che. verso 1 primi dell’ entrante

arbone Fabu, non trovu"

imﬂﬂnl h

Mcuni fo ?i 4nno - aapréhsn
f* opinions, che I'im pegal&qi‘ﬂ G{m\lﬂftﬁo L
a al re Vlllqﬁb

‘Emanuele’ in ltalia enigg ﬁ;gt-'tuma 16 ©

egli sarebbe in Italia,

Questa supposizione & infonddta’ qll
viaggio dell’imperatore, ove esso abbia
luogo, non succederd che vérgd il fide
di seltembre, o in prircipio di ottobre

La, partensa avrebbe fuogo da Baden | Collegi Militars di Firenze, di Hiano @

Buian dove l’nmmratme suole festeg
giare I’annwﬁrsarm della pascita di sua
mogle. Dopo lesgrandi manovre'in Sle

‘siy’le quali costano’ anche all'imperatore

qualche strapazzo, avr& luogo un ‘eon-
sulto medito™ "
Da esso dipende Pesecnzlone del pro-

gettato viaggio.

- La Kbinische Zeilang, in un articolo |.

| @mumlatm «.Le tradizioni: clericali, nella |
‘nobilta cattolicaalemanna,; mcm;heé una, |
0082, ganpralmam@ nata, cheitaato lalta, |

‘quanto la bassa aristocrazia di cqpfag,

Ismna eattelica in, datta la. Garmam&

Na,pia forte e fer wdq 411331,& dﬁli’ul}l"l
monianismo, ad;esercita un.grande in. |
flusso sul.popolo, in sepso, clericale,; |

SPAGNA, 4, - Un dijgpaccio.da Hen. |

'Seo. d’Urgel non fu presa da Marul}ez

Cempps, pey, la ragione,che, & motiyo |

dal, SU0 . CaLliva, 8ialos, non fu difesa. ; .
Al dispacei, rammenia che de trappe. |

| i, Napoleous, non poteronq prendere. la,
| cittgdella,, Ne! 4822 cadmtﬂ dopo noye. |
,_ mﬁﬁl ‘dhfaﬁagdiu.”
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ATTE UE‘FIGIALI giacana It

1y et o) i!FFJ'J.,:.I

I,La Gaz@ﬂlt&i Ufﬁcmls del 3 agostﬁl«
anttep% - 3 I’f rt ,4 i 51
decreto iﬁ lqghn, chg, ;nsmutsca

m rwxso una Gommrsslana cnnserva
mce dm mﬂpumqpu e, delle opere di
arte di queiia provincia,

&,,dqgr@tﬂ 15 luguo, che ]Elttl.'ll!iﬂe
un altra, Gommissione, anaiog& alla pre-
cadanlte in Novara per la_provincia, di
questo nome.

R, decreto B lugho, che. approva la
annesse Labellq, concernenti;

¢) La sede @ la circoscrizione dei
magﬂz?qm dl depnsuo qel tabacchl nelle
isole della Sicilia; .

..b), La sede ed il terrﬂ,&rm del magaz-

21[11 di venﬁut@ in dette ;qnlﬁ, |

? 11 ‘rpolo degh lﬂ‘iplﬂg'll} dm magaz
2inf’ di ‘deposito, dalla indicazione delle
elﬂssl e dEgll supendl' Ly T

i s Elad A
s R v b "
v ol i, o 7 p— - M

come parimenti feca nei modesti Ricor- .
di &’ un Eremtta, I’ fmtm;e tocca mnlu

vitali prgnmenl{l che sarebbe tmppa‘
| lunfo l’enumerare. E fra gh ah ci

"! A

parla. 00[5 ragmm lp plu lpglche del

p’alrla de!la gelosua e da aum eﬁ'&tu
parla dei bupm libri, i

— «Un huun libro lslruttwn (egh
dice’ a pag 262 vien aecolm pelle fa
.m:ghe come un amico, Un buon libro
racconta, Htrmsce, diverte, fa dimenti |
care le lunghe sere del verno alla fa

miglm raccnlta consola il solltano e il

| derelitto, riempie gradevalmeme le notti

tnsnnm, distrae |’ smmalato, da S0
dolori, il cnnvalescenta d.u]la ncja, porta
fuori dal carcere il prigioniero, fa sop-,
portare al snldatu il tedio della vita di
guarmglone al viaggiatore gli mcomu
di del viaggio, alle dnnpe la vita ca
salpnga Onpratu dalle lagmme, dai sur
risi,
hbrﬁ 1 accnmpagna doy unque.. o o

L T

Anlumo Gancmmga col Bacm della

conte ssa_Saving fece pno d} questi o
devoli libri e ben _merita di essere
dCGOItO nel seno delle famlghe con, la
medemma festa ed allegrt}zma con Cui
si riceve un amico.

I autore dev’essere Soﬂdlﬂfuttﬂ I}ﬂl
I’ avere raggiunto lo scopo a cui  in:

tendeva, e gli sia di compiacenza . alla |

gENErosa fatica ‘il pensiero che tutti
raccﬁmandann con laqe la lettura "non
solo, ma la medltzz'unﬁ di questo suo
interessante racconto.
Padwa 25 Mdggtu 1875,
Angelo Glacon.

dqlla Elmpﬂlld de’ 8uol amici il
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MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Eaumt dl ripatizione deglt Aiﬁtrann_

al f * tjﬂnu du!la Scuola. *-Mih!m‘u ed al
I, 2. ¢ 3. anno dei Collegi Militari; e
nyovo ‘cdncorso. di ammissione al 4. anno
della Scuola Militare ed al 1. anno det

div Napoli, = "0 84

Gli aspiranti al’smmigsione aila Scuola
militare ed ai Collegi militari, che furono
deficienti peg'l esami subiti nel mese
di giugno, sono ammessi a'nuovi esami
di ripetizione.

Detti aspiranti dovranfo ripetere:

a) Soltanto quegli esami nei quali ri.
.magero deflicienti nel mese di giugno,
quando ag,sl ﬂbb'ﬂnﬁ ottenuln upa ma
dla gé

b) Tuiti gli esami, se la;meﬁm g6
neral& oftgnuta non {t super prejp 10,20.

+Questi @eami ayaanna, Jnnsm Y B

‘ ivrreif Foningss iressg il Gumapclo dial-
I? Acctidemif; militares:
=lohinModéena, pressy il Gﬁx’nanﬁa t:idalla1 |
‘Scuola militare;
C Tiii9'Mitdno, presso il Cumando 'del |

. ¥,
111 4

. ;":IJ‘. ’l“- ) f

Gullagil;:nmlhtaﬂe; | 1 i
‘0in Firenze;q presso. il Gﬁmandu del
ﬂnllbgm militareyis e uiiah sinad

‘iniNapoliy preasu il Gamandﬂ del-
Gollegiu; mlitdre; o0 vosiay

- Lirarint IMessineg  presso; 11 Gomando della

Divigsione (Territoriale,

- Detti esami avrannooprincipio: !
Per 'gli: ‘aspiranti ak primo '8 segondo |

‘annoi'dei: Collegi, it 20 settembre pros.,

. Ped gli “ospiranti «al terzo anno 'dei | 5o di) quest’ fstitu'o-abbiano  dimostrata

Cullégi, e primo anno«della: Scucla 'mi-
litare, il728 dirdettozmese. 1 v o
#'Pér ripetere i delli esami i nandldau
dovranno' farne dymanda:al Comandante
dél! Distretio,imella: cui: giurigdizione si
trovino “domiciliati; /Non &1 riecessario
che essi vi uniscano di nuovo i docu:
menti' g1a presentati per aspirare #gli
esami ‘del mese di ‘giugno. |
“Quéste domande duvranno essere pras
sentate ‘prima dal ‘1o settembre pros.
In occasione di questi esami di ripe:
tiziond' & aperto un'nuovo concorso di
ammigsione al ‘primd’ anno' della Scuola
militare @d’ al primo anno dei Collegi
militari’ di! Napoli, Firenze, e Milano pei
giovani' che non. presero ‘/parte agli e-
sami di ammissione nel ‘mese di giu
gno. Detti giovani, dovranno pur firne
doménda”al ‘Comandinte del Distretto,

[ wella cui giurisdizione si trovano domi

ciliati, prlma del primo sauembre

Gli esami per queati ‘nuovi’ asplrann
avranno pure luugn nelle epoche e neéi
lunghi supraﬁ:sati per gli esami di ri-
petizione, e colle stesse norme ' 'fissate
per gli eésami del mese di giugno, che
qui di, seguito si traar-rweno. |

Avere al 10 agosto 18787

Non meno di 43 né piu di 16 nnn '.

cﬂmpmtt per easera ammess] al pnmn

_qanna nei Gollegl mllitarl
bl

Non meno di 15 e non pn‘l di
22 anni compiuli per, essere ammesm
al primo anno della Scuola militare.

‘Gli esami preseritti per il nuovo con-
eorso volgeranno sulle seguent| materie;
"~ Primo anno dei Collegs militari. 1

Aritmetica pratica. — Risoluzione] di

problemi che rzuhladann l'apphcaztone

di quslcuna delle prlmq quattro opera. |

zu}m sui numeri mlerl e demmall
ngua italiang. — Scrwere un brﬂve

fﬂﬂllﬂ componimento dtetro una trac-

cia' data; rﬁpﬂndere di tutta la gram
Imautza anahzzando un, permdo
‘Calligrafia. — Si esaminerd se il can-

d: iato ha acntto il tema di lettera con

calligrafia faula e, chiara,
Primo anno della’ Scuola militare.
Arilmelica rogionata, - Esame cnm
pleto di aritmetica,
..419#5?‘& elementare, — Fino alle equas

'zmm di secondo grado numeriche ad'
una incognita.

Geomelria piana. -— . Tutta la geome-
trica elementare,

Lettere ilaliane. ~ Comporre un la
voro d’invenzione supm un soggetta

d) Ii numﬂrﬁ degH impiegati assﬁgnati

: ‘
-

o

d&m Egame mﬁgia

gerivere
narrative, oratopie, e énaf che,.

g Slu?gﬂ.{w S tﬂ‘{a Grﬂca,'
" medio evo, =

Geografia. — Gﬂsumzmnﬂ ﬂatca e po.
Iltldﬂ deliglobo e delle sue parti.

.e domande di ammigsione devono
Agsere estese 'su carta da’ bollo da'L. 1,
indicare. precisaments il nome, cognome
e recapito domiciliare del padre, deélla |
madre o del tutore del candidato, la

sede di esami prescelta, I'isututo ed’

anno di"corso cui 6350 aspira d1 esaere
ammesso.

Tali domande dovranno essera gorre.
date dall’atto di nascita, dal certaﬁ'aln
di buoni costumi, dal certificato di' pe-
nalitd; e dall’assenso del parenti. ;

.....

f | 8izioni a;niﬂrme._ammms,strutive.riﬂ atlenti
qqp,ﬂe 1qparmre 8 9120 s(irineib

I giovani ammessi; negli istituti militari |
sono, cantenute nella., circolare n, 466
del 21 dicembre 4874, ingerta nel Gior |

nale. Mililare di detto;anno (parte 2) e
che trovasi vendibile al' prezza :di cen:-

tesimi 60 presso P editore del Giarnale |

Militare @ presso ogm Gﬂmmdo di Hi;,

Ell‘ﬂltt) i* , e 11 { i

4

Gli allievi ammﬁam nm {1011331 mili; |
tari, dopo aver compiuto;con esito. fe

lice i tre anni di corso., preseritti; pose |
-sano, transitare al 2. anno.della: scuola |

militare od al:4? dell’accademia militare |

‘8econdo che maggiorg o minora si & di
“mostrata la loro attitudine per:leimate |
- matiche: ugulmente; possono transitdre |
- al 4% anno. dell’ Accademia  militare gli |

allievi del 12 anno della Scuala militare,
chg negli;esami, di passaggio al. 2% covr. |

maggigre attitudine per lo gtudio idelle
matemaliche. ;. {5 8
Per rendere pnsalblle ai . gmvam ﬂlx
lievi. dai Collegi e della Scuola ‘militare
di prosgguire i loro studi-negli Mstituti
tecnici: @; nelle, Universita. del  Regnoj
quando per motivi,di famiglia, di salu,
tea o d’altro, dehbano rinunciare alla
carriera militare, di-comune accordo fra
il Ministero dell” Istruzione: Pubblica
quello di Agricoltura Industria-e Com-
g;ﬁ; e quelm gialiia Guanaaé &tﬁ?;f

Lo che
- giovani i qual ahbqa,nu guperato .con
fellcﬂ au{;c@sﬁn gli esami Bnali, del 100
20 anno; dei: Collegi mijlitari, prewwe‘
same di lgmmissiong, siano:ammessi ris
Epetuvamnnte al 1ﬂ ¢ Eo at’mn de“gll Istl
tuti tednici.! 1101 ‘ Sl
‘Quelli ‘che HAnno subernto corl ' felice
successo gli esami finali del 3° anno dei

| Collegi mllltamin del.4° anno della Scuola

mllltare previo esame di ammisswne,
siano al 3o anng, degli Istituti teamm
(sez'one fisico, n}gtematlcﬂ} od al 42 anno

| della favnltix dl matemauca nelle Uni:

versila del Regna.
Si pongono . in éi;u‘I."verts;nza,1 candldau

| che qualora il numero dei dichiarati
idonei, per un Collegio militare oltre.
passasse il numerp dei posti disponibili .
p:r ciascun anno, di, corso, gli ultimi
| __c_lq;s;ﬂcau per merito di esame non po

(ranpo essare ammessi che in quel Col-
legio nel quala Vi siano pasu dispo-
nibili,

Rﬂma il 2{} glugnﬂ 1875

——— H l.,_,‘._,.|.._...| i g

!‘Bﬂﬁ;&ﬂfﬁ GETTMIHA

E NOTIZIE VARIE

Cﬂllslgllu quunale e Sﬂssmnﬂ
Straordinaria., — Seduta del 4 luglo
1875, Sono presenti 26 Consiglieri: al
cuni altri scusano la loro, assenza.

L’ importanza degli nrgnmequ a trat-

tarsi richi amo nalla sala up  uditorio
assai pill numerosgo del solito.

Alla parete di prospetto al pubblico
pende, da un lato un tipo planimetrico,
dall’ altro il disegne modificato dell’ e-
dificio delle Debite, |

Si da lettura del verbale della se-

duta precedente, che dopo breve osser
‘vazione dﬂl consigliere Callegari viene

ﬂppl‘ﬂ?utﬂ- |
'E all’ ordine del gtﬂlﬂﬁ. i
« 1, Proposta di ubbuonamento col

_ '..iipraﬁatti dal iaallo :

1

:

1

|

1

i .l.:l'.

o i T GGVG?HG pﬁl‘ la esazione dﬂl Dizin di
jor la Gﬁrgpt)gmmjﬁ *dld atﬁﬁha

-« gonsumo, durante il quinquennio 187

{ « 1877 43'?3 1879-1880. »

rumﬁna adel |

ﬁ Smdaw (Presidente) fa una breve
e chiatissima esposizione dell’ azienda
del Daz'o alle condizioni attnali: ri-
corda che il canone fin qui pagato dal
Comune sl governo era d’ilaliane lire
610,000; dice che I’aumento richiesto

essendo di lire 80:000, il éanone ascen«

‘derd a lite 660,000 : che pero, pntens«
dosi caleolare, sulla baae del consumi
effertivi, che il rlcavum annuo del g0-
vérno sia di III‘B 690,000, .il Comune
ha Ja_ ,prﬂspﬁttlva di un civanzo di lire

. | 30 0{10 che, .potrebhe anche aumentare.

La Giunta propone quindi I’ accetta-
ziong’ del !'ll]{} '0_canone, e |’ abbuona-

|'mento "col governo pel quinquennio
1876 1880.

Callegari’ pdcetta‘lh prapokis | gdver-
‘nativa, e fa le sue riserve percha al

Caso sia ;;qqqm;q il. conteatio «di coin.-
taressenm i masak Yl w0

Il Smduco osserva non. potersi a}ab;-
nai-e ;1bl[a dlscupamne attppla 'sccetias
zione del_canone, prqpnstu dal Gﬂverna,
e il spstm}nia”dl gsqqio}qe da ndmtarsl per
il"nuovo qumquanmo slstema del qualﬁ
8i fatterra In BeBUIOy,  if oo

allegari. fa alcune r-nceﬂarlmfu}f:!:;zl.‘::{m1
nell’ i 1{11&!‘&3%& del Gnmune e prega.la
G g{gta i ad 'merla prescnu nell’ ¢tto. di
aqpettamqne di cui dara parte al, GD
wrnu del nunvd abbuonamﬂnto, ,,,,, y

Pertile accena  pure la_proposta. gﬂ-
varnalwa parla dei due mstpml dl«;esa-
‘zione del dazio, per. ﬁl}‘?ﬂj‘?lﬂ 0 per
appauu Offre allﬂ Gxunta 1 suoi lum;,
acqmsg.tati cell*eEPerienza di Junghi. anni

nell’ a:’nmimstrnztone, quﬂlqra venga as
esa?wneiqel daztig per,economia,

fl Smdaao ringrazia il qaualghare Per:
ttle e dice che 31 tarra canio, della;, di
lui offerta, bt

li Segrelario da lettyra deile cund;mm
ﬂ*é,’,ﬁ’, Tiia Cg'f\nfarﬂ dall'Ammmlsgra-
zione de e Gahelle per. . 1l Nuovo con
trattu di abhuonamentn FRL R

Massa ai voli 1a£1;u5posl*1 della Glunta
& approval& ad unanimi .

2 « _Mpdiﬂmmuna al rng&tw da‘l’ed:
:Flgm', che si sta er;gendn su l’ area
« del)ex.prigioni delle Deb 182 winam

Il Sindaco fa una gincera equ izione
dei fatti’che H4Hho determinalo la Giupta
a questa ‘prt}pnatu |

shérvarido I'andamento della nuova

'ﬁi brith parve a taluno che riuscisse

i’roppu alta in ‘relazione ai términi dei
programiha: questo dubbio fu ‘est¢rnato
all’architetto, che non dissentiva, in se:
guito a chs venne convocata la Com-
missione dejlq ,‘)?bl&& perché si dichia-
rasse in ary ‘omento.

La Commissione l'u di eguale parere
che Vedifizio riuscisse troppo alto.

Nel fralsampo; ;ﬁtﬂlennﬂ |2 cpgaizione
di un T, che risale all’ apoca del 1870,
e che offre Ia splegazmne dell’ ﬂl.tll.ulﬁ
Lﬂﬂid&mﬂ 0o “&l ;’! 11 JilrE ey ds

ﬂuvendum allnra procadere alla mi-
suraziong, dﬁ)lfaltezm del Salope, n’ebbe
’ incarico un Tmpiegato, che ora non fa
p'u parie dell U ctq tPcmen nicipale,
e chﬁ{“cnmpiula ﬂp&ra sua dIBLh la_mi-
sura di ‘mewri 26. 10 dal piano della

| 'piazza alla cornice sotto Ia mer!; turd

del Salone. | il
' ‘Bicecme per I artmﬂln 10 del prh
gramma'di ricostruzione delle Debite
'si ‘voleva ‘che 1l nuovo edific’o fosse in
armonia ‘col Silone, senza che riuscisse
piu alto della cornice sotto' ‘merlatura
di‘quest’ ultimn, fa misura indicata d
96.10 era il'dato’ regolatore’ 'degli ar-
(hlletll cuncnrrenu pei rlapmuw dl
‘aegnl 4% i
Ma,’ procedulusi alle ’nppﬂ'rtune veri-
fichie,’ne risulto che ‘quella misura era
shagliata, che cioé I'altezza del Saline

| dal’ piaib” della Piazza' alla cornice sot-

| tézza’ hietri 'y,

to-merlatura e di. metri 21 66 in luogo
‘di metri 26.10, quindi con' un’altezza
'in meno 'di ‘metri 4.5% E poiche il pro-
‘getlo hngiﬂarm Boito' misurava ‘in- al.
1k eﬁhﬂtin avrebbe su’
perato' af metri 3!&&‘1’ Iteqz@ della cor-
nice mﬂl‘lﬂtg ‘del Silone. "

Questi dali emergentidalla esposizione
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el Sindaco sono aceolu dall’ uditnrlo con
qualche mormorio.

[l Sindaco ricorda che i ragolament[
proibiscono i segni di. approvazioné e
di disapprovazione;..e che qualora ai
rinnovassero smhbﬂ costraito a far
sgombrare la sala, E

+ Ristabilito, il Eilenzm, il Smdam fa-
cendo nstrazione Hallaf conseguenza
tecniche, che pmeaae.rn -derivare dal
disegno’ modificato, e per le quali si 3
rimesso al gindizio della Commissione,
dica’ che questa e non a!trﬁ fu la ctlusd
.dellu proposta modificazione. ae(ed

Chiamato ad offsire. la: misurazion
rich.esta, I’ Utcio tecnico, preaumendg
in tula buona feds Yesattesza di quella
gid praticata, la presentd alla Commis!
sione per |’ edificio delle Debite, cogli
effetti che ormai al Consiglio son noti,

Riconosciuta la necessita di modificare
la fabbrica, ne fu scritto a Boito, che Vi
aderi con le‘tera, della quaie il Sindaco
da lettura, e in cui Vegregio architm& |
manifesta il suo giudizio, senta accezlﬁnﬁ,
ﬂutﬂrevole, che la fabbrica modificata
debba riuscire ancora pil soddisfacente
che nel progetto originario, giudizio in
cui conviene la Commissioné delle Del
bite, con opinato del quam il Segretarlq
da pure lettura. |

- Aggiunge il Smduco che, dalla, uﬂp,
press ong di un mann nsulterh una
economia di 20,000 lira, tanto pii che

il Comtne non ha stretto aleun impegno
con scalpellini od eltri® pei materiali

accorrenti al piano da sopprimersi.

La Giunta propone quindi di essere
autorizzata a gopprimere’ un piano del
Pdlﬂzm delle Dcbite in costruzione.

. Callegari esordisce deplorando p er:
-rnrﬂ grave in cui si & caduti, e colle
aua prime parole si:presenta armaflo di
tuttu punto per dare su questo terreno
un’ aspra battagha Gid il pubbhcn, pei
molti discorsi fatti al mattino in Citld
sull”argomento, vi era predisposto.

Non si dubitava sull'obbiettivo diretto

della lotta, I ufficio teenico municipale,

“materia- d’arle architettonica, I’ atlacco:
del  Consigliere Callegari sembrera un ﬂ&gzéiti '’ smp#usiva Sori G‘a!trguri*;
colpo di testa 1n35phcub|le, una mossa | afiche, pPr rag{um Efopnm*ché qualé]
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Per nhi pensi che la Gummlsaione

dell’ edifizio delle Debite si compone di
‘Selvatico, di Bucchia, di Meggiorini, vale

aidire di specialith cosi rispettabili in

sbagliata per lo scopo steaso che Vorg.,
tore si proponeva.

CAspessune poteva venira in. mente d1
chmmare responsablile 'dell’ errore avl
venuto la Commissione, la quale per
esaurire il suo compito non avea certo,

:l‘ubbllge di arrawpicarsi sulla cqrn;ue_f |

e sul coperto del Salone per misurarne.
I"bltezza, ma giudicava sul dato della
misurazione ricevuta.

Il Sindaco prese la parola per ribat.,
tera ) oratore, e nella sua risposia ru
felicissimo.

Osservd primaldi tutto, professar egh
pure rispetto per I’ opinione pubblica,
ma distinguerla :dal, gndiu della piazza,
cai non accorda influenza sulle. delibe |
razioni del Consiglio,” - :

Quanto alla Commissione 1nv1ta 11 ¢on ¢
sigliere Callegari a mandare la sua pru
posta per iscritto, ma intanto scagmna
la_Commissione stessa da ogni snspettoé
dl ‘parzialitd, e da ogni errorg: respin ¢
ga finalmente a pome proprio ¢ a quenu
dd!a Giunta la* probnata déﬂa nummaf
di una nuova Commissione. | |

Callegari insiste nella sua. pl‘ﬂpﬂstﬂ

Bucchia della Comamissicne ringrazia
I’ onor. Sindaco, anche a nome dei cols

!"

leghi, per le cortesi parole ad' essi {in-!|
dirizzate. Prega tuttavia il Sindaco ad
accettare ia pmpnstu Callegars. _

Colet't Domentco, 'con nobili parnle
crede che una voce nel Consiglio debba
pronunziarsi per esprimere la sua fidu.

contro il desiderio della Gommmamne,
8e volesse rinunziare al suo mandato,
Trieste Giacobbe si associa 2 Cﬂlem
ringrazia la Giunta per la sua sinceritd,
poiche invece di ammantarsi sotto una

Vindiretto, ma prmaipzlé la Gitinl
8uno rammentavasl 13;19 @!a a &maghﬂ
incruenti della discussione, hlgugna a-
seiare larsua’ parte all’ 1mpreveduto co-
me nelle battaglie ‘sui campi di Marte.
E 'impreveduto ci fu, Satid

Premetteva il consigliere Callegari cha
la ‘dizione di 20 mila“lire. di economia
annunziata dal Sindaco, per la 80ppres-;
sione del piano della fabbrica, era trop |
po generica: occorreva sapere se quel.
la economia si farebbe sulle 280 mila
di spesa gid stabilite par la! fabbrica, o
-80pra una spesa ‘maggiore cul si e an:
dau incontro, | . . . . T

«A che punto slamo ddﬂSSO, dlceva
egli, di spesa?» |

Parve dubitare che l‘l orlgme della
proposta soppressione di un piano mon
fosse soltanto l’errurﬂ rlscuntrato nalla
misurazione, P g

Il1-Stndaco ebbe buono :in mano per
rispondere -agli appunti dell’oratore.’

«L’'origine della proposta, disse il
Sindaco, & quella che ho narrato: la
spesa pel lavoro non: & limitata alle lire
250 mila, ma fu portata ad una cifra
maggiore con ulteriore dell beramng del
Consiglio. Difatti anche le fondazioni,
per la natura e per la accidentalita del
sotto suolo erano cnstata 9000 lire di
pia. -

«Noi, soggiunse il Sindaco, interro.
gheremo sempre il Consiglio, malgrado
la latitudine avuta.

Callegari con frase certamente desti-
nata ad avere effetto sull’ uditorio, di-
-chiara cho rispetta I’ opinione puhbl[ca,
ed insiste perche la diziune sul rispar
mio delle 20 mila lire sia piv precisa,

E qui fece sorgera .l impreveduto:
con un attacco aspro e a' fondo- cemra
la’Commissione delle Degbite. -

» Dichiaro con franchezza, egh disse,

rﬂhﬂ non ho alcuna opinione della Com:- '}

missione. Perchd non i & accorta prnmu ?
Io la ritengo complice dell’errore,.’
Conchiude accettando:la proposta.della |

Nes: !

speciqsa aconnn]m, aspnig con {ranchezza
un a;rér@ di, I‘attm ;: '

‘a parola gia detle dal Sindace, circa la
soppressione di un piano delle Debite,
"dal lato finanziario.

1l Sindaco rmgramqaa nome della
Gitnta i consiglieri Celelli ¢ Trieste, del
qugli divide 1 sentimenti: crede inutile
agg‘.ungere altre considerazioni ammi
nistrative che deriverebbero dalla no
mma di un& nuova: commissione.-

~Bucchia ringrazia nuovamente la Gnum
ta, ma insiste: perché sia dccettata la
proposta .Calliegari. Sidiffonde pero col
I’ autoritd che gli & propria, nel dimo
strare come 8i traWi di un errorg for.
tunato, sotto I’ aspelio. dell’;eurltmia,
dell’ u yihta interna dalL’ edifizio. , -

(’a!lpgan 8ugg|unge p-]role in appog-
gio della sua prhpnsm frale altre que.
ste che produssero sul Consiglio un senso
penoso, e -che-in fondo voleano “dire :
pel ‘Boito, vada 'bene o vada male il
merito.é sempre suo, .

Dionese,.con buon senso disgraziata.
mente oggi moltoraro, dopo aver ricono
| Sciuta’ che. la‘modificazione. - migliora la
fabbrica, disse non  potersi ammetlere
che nessuno; e maltn meno il Batto, VO-
glla deteriorare la su) opera, Crede inu:
tile 'd fendere la CUMMHSIUHE

Storni ceccando ‘di far entrare per la
finestra cio che' Callegari non poteva
far entrare per la porta, ‘comincio di-
chiarando che non crede respunsab'la
la Commisgsione dell’ accaduto /grazie
tante), — Ritiene parﬁ che per la sop:
pressione: dit un‘ piano’ dell’ edifizio, si
‘tratti di un  progetto affaito; nuovo, e
‘quiadi:sia. pacassaria; una. auova com.
missione (cha potrebb’ essere cﬂmposta

| anche degli stessi m,ambrl), cup un nuna

vo mandato, o Lo .
Propone la sospanswa sulh prugosta
della GUAMLA Gae 15 bt b Biateane
Il Sindaco prega =S¢nrm dlnrnrmulara
Jn sua proposta.

Giunta, purche la dizione sulla econo-
mia delle 20 mila lire sia meglio preci-

sata, @ previa la nomina di una nuova
Lonimissione,

Bellavitis si associa alle rzuns:dera-
zioni di Dignese.; -

Col'egard ritira la sua proposta e si
associa a quella di Stornai.

e el

t |

.cia nella Commissione;; Voterebbe ancha

Pertile per un fatto parsunale allude |
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~ Coletii  Domenico insiste: perchd sia

espressa la fiducia del Gnnsiglm nella

Gnmmisamna # e &
hmhm 8 assca a Calﬂm. SO
1 Sindaco dichiara; chﬂ 1a Giunta, nnn

sarebbe la pﬂrd!ti diciun. anno dl pi
glﬂ“l. Tty L ':I-;I 111 : It
Pﬂ ga DEr nha. np pntﬂf'ﬂsﬁlumﬁne ’a_-',q._
| iLa ﬁnsphnswa & imessa al voticl Ui
. Viene réﬁp puEl vdtnndﬂ in ‘favore |
soli prop&ﬂ&ﬂu S!arm-ﬂqilagart; Gug g
Tessatro dichiary cha non dpprwé Jai
sosperisiva perche hon'” yaleya dire afla.
Commissione un: atio, di, Bﬂduplﬂ.
~Richiamandosi perd a adlalteo Gungzglm
rammenta la promessa della Giunta di
procedere aila riforma,dell’ ufizio tec
nico, ed; intanfo, chler;le cbga il pargonale
dell’ uﬁic,n stesao sin postoi! m ~disponi-.
b” 'ﬁ? { '{" I' -*‘.F -. 1:“:‘JH ;
Baihm,gAssassqre, opo aver prnmﬂssm
che  poncdifends in! mh‘saimm {utto' ! Po=

nf-‘ii‘fz}llﬁ ﬂé 1’d[ﬂglﬁ (8,/nico, d ca che. l’wn

| una’ Upadpoisabitita: fﬁupe‘riqrq a Uella
che gli tocca el’fettwqmapf,& Ed fp{;ér

lparlanﬂ&i dell’ erpore. riscontratn, narea:
che | ufficio teenico si neeupb unica.
;mente di conoscere lo strapiombo del
'muro del Salone, ‘mediante una linea
verticale purallela al muro ocecidentale;

‘| che dal'el analnghe risultanze. uttenutﬂ,

e rlscemrnm in regola, 'ufficio ha sup-
posto, cid che avrebbe potuto. toccare
‘ad ogni altro, che anche il resto fosse
in regola. 1

 Bellavitis crede e,ha l[l questo momento

chiede che questa dtscusawna gia inter
Tolty, . ,

Il Sindaco assicura Tessaro che la
‘Giunta si occupa della s stemazmne del
1* Ufflcio tecnico.

per la soppressione di an piano nell’e-
.dtﬂﬂlﬂ delle Debite & approvata, '
~ Astenutasi la Commissione. .. ..
3. Proposta .pel col!ﬂcdmeﬁla in. Mu
ﬂ_lp!plﬂ di una lapide che ricordi il dono
fatto al Comune dal cardinale Silvestri
della casa di Petrarca in Arqu& '
1l Sindaco annunzia che it 31 lugl:n
fu snpulatu il chntra[tn di dnna'rmne.
Marcﬁﬂ propotie’ ‘che Ta Tlapide ‘sia e
retta' élla stessa easa del’Petrarca,
Il Sindaco crete che trattandosi di |

nieate collocare la lapide in questo Mu-
nicipio, - perche i forestieri vedendola
possano, « ssere lnfnrmutl della, liberalit.
del dunatnre e. ;dﬁlla riconosdenza - del
Gnmunﬂ Oﬂsarﬂn d’altrundq cha la- J'a-
pide, qupgwebbﬂ 28sere ﬁal'.a 1a
bito, essendo vmcolato il possesso
chsa: ’
. Mpbean ﬂﬂﬂﬁ”ﬁ?@
Fﬂf‘ftf{; pmpnnﬁ up’ altra Iap da n&lla
Casalii - e b Gl

Biksillosd g

temporgneamenie. prov\ﬁduw all® iseri-
ziong: delia lapide.

Il Sindaco crede giustamente che il
Consiglio non:debba occuparsene, tron.
eando cosi una discussione che avrebbe
dato al Cons'glio I'aspetto di un’ acca-
demia di epigraffsti, °

iscrizione la seduta si chiuse con una
specie di «morte al latino » avendo il
Consigliere ,uuegurt appunto pregato
che I’iscrizione non si ficcia_ in latino.

Messa ai voti la proposta della lapide
fu approvatd all’ unanimitd,

[n sedu'a segreta furono accordati due
sussidi per una .volta tanto uno di 180
lire e Paltro di 350 a due impiegati
municipalt,

[ Consiglieri saranno convocati a do-
micilio per esaurire |’ ordine del giorno.

Dibattimenti pressﬁ il R, trlbu

nale correzionale di Padova:
6 agosto, Contro Fattore Paolo
porio d'arma. Dif. avy., Clemencig.

Passegginta militare. -~ leri
moiiina, alle ore 4, il 1° reggimento
fanteria usci dalla cittd colla musica per
la pisseggiata militare.

per

Il tempo era cattivissimo, e la piog
gla cadeva a catinelle accompagnata da
lampi e tuoni,

sty pubr nel uasuusuamﬂlﬂraqgrwar ﬂasﬂl!

la proposta  Tessaro sia inopportuna, e |

~ Messa ai voti la proposta della Glllﬂl;‘—.l

un fatto cosi straordinario sia conve-

da"_lla n‘éh ﬁétamattmﬂ presio

13

('ﬂ’”ﬂgflﬂ vﬁrr&bbu @h&’ i +f:me con-|

E curioso che a propogito di questa ’

La trappa giunse a Ponteroito, e rien-

tro quinidi a Padova verso le ore 8 ant., |

tutta inzuppata d'acqua. |
Tribuio di riconascenza, — Nel
| giornale di Buenns Ayres, I’ Operaio ita-
linno del 20 giugoo, si leggs un-articolo,
cui accenniamo hen volentieri, per-
ché torna in lode di un nostro coneit: |
tadino, Dttor Augusto Pertile, il quale
con felicissima operazicne, galve un
hafnbma ﬂglm ‘dél sig. Giuseppe Gra
ziadei, Vi dﬂﬂll{:llidtﬂ da certa pardita
dell’ occhio sinistro. |
ﬁlnulﬂtfagllﬁnautlnmuduanlrn -
Sappiamo: che fra’ giorni sura pubblicato
in Padova, solto la direzivne del sig. Or-
solate dott. Giovanai, Bolzoni Guido, Sai-
bante Cesare e .Dundolo "Alessanidro, l[
Periodico della Socield gmnushna educa
tiva di Padova.
Tale perindico si prefigge di rlemplere
la lacuna esistente nel giornalism) ita-
Jiano per.c'o che riguarda la ginnaslica
‘e le cognizioni attinenti, e di, provve-
;dere alla diffasione degli sLudt che vi
8i l‘IfEI'lEcOHD by
Il Periodico & mensile: auguriamn che
raggiunga felicemente il' suo scopo.
 Ginnastica ¢ balle., — H.Jbato,
7 corrente avrd luozo nella Gran'Sala
di equitazione, ifi* Piazza Vittorio Emat (!
nuele, alle ore'6 pomerid., il Saggio di
ginnastiga e ballo offertp dalle aluanaie |
dagli alunni del maestro sig. Cesarano.
- Sapjialqo ich ‘ol ?uﬁs{(a{ faata Boro in-
vitati 1513116?’1 soci “dello slabitimento
‘di scherma e*é‘fnhﬁsthﬁ Cesarano.

ﬁtu a wnn?{n; — I,.ﬂ G’ zzau
;dt. T‘remu fa’ qhile av

|
un ’1 65 rcr ghﬁrﬁd 1B c‘lﬂgimg {J

| 0 smenqta
"ﬂi llﬂ'l nntﬁm da hm ata. gréa il q;

vipzo akliv, i lire 12,000 el bilancio,

'cqrfxunale di Paduva rifarisce oggione,
stamente la nosira controsmentita, e il

Hﬂgmnsma del M[}q]crpm'
T - II corrispon lente patavino del Rin-

~degli ultimi Cunsmglian eletti, dice« che
trova molto pid pericoloso il cantpguu-
di chi, dato lo scandalo lo propla, cha

l\non di guello che 1Xha commesso. » |
Acaettata 'ammissione deilo scandalu,‘ -
e in certi'ensi‘a’ miASsinyy del Edl‘rlspﬂn*

“dente, trnvi#mﬂ‘ ahhastanza curioso cha
questo Tonite'ol v&ﬂga dallﬂutﬁre LEL
dello scandalo.. '+ Tl na oo 0 --‘

.Del resto possiamo- assicurare ﬁhB sa;
suanialn ci fu ess0 non ha lasciato al-
cuna tragceia, e-che il consigliere in qus-

‘dei-corrispondenti, gad gemm‘é
}a Slima.e la fi lur'la de’ gum coaﬂattaéllnt._
g‘,‘}adu;n. — Alle" q J pﬁva e mazm
"al "Pdnte”'S. Lo-
renzo si rovesc:d. un carretto, su cui
 tragporiavasi unypezzo di mac! gno. . Un
ragazzo che vi stava a cavalcioni’ cadde
mpqrtﬂqdu nqn lieyi; contusioni, . . -
“Fu subiteassistitoy 0
| ﬁgul al parzia. — Dw;ll aganu
fdl S veunﬁ lBt‘l acﬂnmpagnatn al
Civico Ospedale certa G A. peruhé dava
segni non dubbi di pazzia, .
~ Cadavere. — Dalle acque del ca-
nale di Terranegra venne ieri estratto
(il cadavere di uno sconosciuto che di-
cesi sia un questuante di Venezia,
Contravienctione, — Venne isri
contestata contravvenzione all’artic, 41,
legge di P. 8., a carico di Fioretto Ge.
route locandiere in isola 8. Giacomo.
Cane trovate. — [eri fa rinvenuto
in questa cith un cagnolino. K in cu-
‘stodia presso il sig. Polacco negoziante
dimobili, in viaSpirito Santo da cui potra
essere ricuperato dietro le dovute indi-
cazioni.

Sport. — La Gazzella d'ltalia ha da
“Sinigallia, 2

8t fanno. grandi preparatm per le
corse dei cavalli che avranno laogado.
menica prossima, I cavalli che sono gia
stati iscritti per prender parte alle enrse,
sono tutti molto conosciuti nel mondo
degli spartmen per ottimi corridori. Es:i
sono: Vandalo, Vielatta, Sakoldowany,
Trovatore, Rigoletlo, Cambronne, ece,

rinvio'da noi fitto di quel giornale alla

ﬂaﬂamenm, rilevando il cattivo senso in.
noj- prodotto dal suo giudizio sopra uno |

1

apposito cirecolo, che nel suo genere &
di una grandmsltﬁ ed ﬂleganza sanzm

pari.

~ Si agpettano molti signori e dilettanti®
di cavalli, e non manchera un gran con-

corso di gente, perché anche la atagiuna'

doi Bagnit va ‘bene, e i bagnrnti nqnsi:
annoiano, essendosi aperto un teatro di
prosa e altri divertimenti.

UtAisle dello Siato elvile '

4o 1 vBolletlino del 3., 1 G
Nascite, — Maschi 0. - Fe.nmme Oa;
Morti. — Guerra Daniele di Luigi,

d’anni 11.

Testa Citterina di ngl, d"anm 22
saria, nobile. )
Mori Dsmenico f3 Angalu d"anm 25

guardla carceraria, celibe.

«.Pauletto Antonio di Giacomo, d1 glﬂrm'?.
Due hambml aapasti ‘
(l‘utu di Paduva) g

s}
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ULTiME NOTIZIE

Abbmmo da Roma, 4, sara.,

* | o

oggi ha nominato a membri

-_‘

ﬂenatorl Cusa e Borsafi.'

" Questi avédo ritirato'le dimissio-
am Ia Commissione resta quindi com-
posta. di Verga, Botsani’d Qula, “1°

ST T8 LT Gt prus mues 12 ax SUR N0 108 { M RS £
Legges;, ngl, Opnstgmt;zanneh 2t
11, granducq; Costantine, di Russia,

é Aalteso ﬂ“]?ﬂ(rlﬁ;l %a.ba.ta 0 do amgm.,

prossima per. il Congresso | gquq
gl'ﬂaﬁﬂu S R
T *Cﬂrmspcmddnca umwr.iylle

._dma- o il b9 aleRnel sen iy

a' || 11Pogsiamodare 0ggi dome ﬁarta. la.
notizia della nomina- del’ vescovo di
Orleans, monsignor Dupanloup, ﬂ.].
cardinalaio... i ope

Egli sard. inalzato a quﬁsta. dzgmtﬂ.s
nel. prosqimo Concistoro, chp deve te-,
nersl in oceasione della: festa dolls
nativitd di Ma,rm Vergma, il 7 sef-

: _tamhra.

lGORRIERE DELLA SERA

. ﬂgﬂﬁto it4

' NOSTRA CORRISPONDENZA

‘Romu, %' agosto 1875

La notizia del giorno...,.
trebbe essere? Il ritorno dell’onerevﬂ!e
' Minghetti no di certo; parché roba gi
| vecehia: B nemmmeno potrebbe tenerne il
posto la vece corsa d’un ruovo prdha-
bile indugio alla gita in Italia dell’ Im<

|
: 11 113y

| peratore di Germania pel quale bisogna

-ﬁstmnp, malgradn i’aulnrevgle E‘“dlz‘ﬂj ‘fare i conti non colle sie ‘buone intens

zioni, ma- cogli‘ottantd' carnevali che'ha

sulle spalle. S3 ne deve parlare soltanto/
per tagliar corto alle’voci di raffredda-
menti, che si dicono’ av‘&enuu fra Bar-*
lino'e Romn, 2 .

Dzl resto non muto' sillaba di quantol
vio scrissi I’ altro giorno sul ministrof
germanico. Pud darsi benissimo che if
suo Governo abbia wverso di'lui delle

ragioni di lamanto; ma sarebbero di

se l’Oppnsiaiuna che pe’ suoi fini si servi
un po’troppo del uome del signor Da
Keude!l.dovrebba: essere la sola a cma
marsene in colpa. :
:Le notizie totinesi avvalorano il giu-
dizm ch’io gia vi diedi sul.Comizio
D pretis; in luogo di produrre Panione
delle varie chiesuole della sinistra, non
fara che allontanire vieppitt quesv’alti-
me le une dalle altre. Agli occhi dai
meridioiali i} deputato di Stradella ha
il torto massimo d’es:ere giato due o
tre volte ministro, Avra ua bel giurare
il contrario, ma nessuno gli credera se
protestera di.non essere uomo da sa-
crificare il partito all’ ambizione di un
portafaglio, |
Tutto sommato, avremo un mntatwo
di galvanizzare: queliy
la: Permanente subalping, e que:to senza’
gli tomini che furono gid la forza di
quel p'arl;ltb ‘questi hanno fatto senno:
delle cireostanze e sacrificato sull’aliare:

SUtulvano utto il loro’ prqgramma. o1
A aspﬂua la riunione deg i uffici della

Per queste corse ¢ stato costruito un l(}amara per completare la Commissione:

La Pregidenza dal'”SBnatn rlunltaiﬁl;.’ |
or la,
Commissione d’ inchiesta in Sleilia’ i

quale’ ])0-’ .

caratiere assolutamente personale, e for-

mummia che fu

dell’unitd gl’mteream r&gmnall cha G0~
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messi [uori a casaccie. dai compilatori | |

© di quer lunpri politici, che sano i gior

g8 ¢' & qualeosn di stabilito, 1l ;r;mpg med. diPadovaore 12 m. § 8:141,0

Tempﬂ med. di.Roma ora 12 m. 8 s 8, l
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sempre, m.
L I

'ULTM I}IBPABBI
' (Agenzia Slf’fﬂm] i

VERSAILLES A, - L’Asaembf&a ap
provo il progetto dﬁlla farrnv*a mtarm
Parigi. ©'*

'L "dessione fu' chiusa.

ALF‘SﬁANBR{A 4.
Zanzthar & arrivato.

VIENNA, 4. — I Imperatore maxlb 11
Prmc:pe Mil¢ no. |

"La Niova Stampa libera dice che pei
circoll ufficiali di Vienna 8i persiste a
_eredere che la situazione dell LIZeg0
vina sia punto. minacciante, Il Governo
Austriaco ‘ichiatd al Pl*fncipe*dl Serbia
. ¢he lAusirm manuene la. sua politica
corretta ed :imiEhE\’D]B Verso l{}riente
g che il cnmémrﬂmenln dj trUppe rel
:Pe;zunl dell’ lmperﬂ nop ha aleun ca,
rattere nﬂanswo

La, Cﬂrrw;mndpnza pahmn annunzm
.q}w milgrado la ft;rmq valonia del Prin .
cipe del. Montenegro:di mantenere. nnG -

streita neutraliva, paracchra bande di
Hunlenégrrm arn’latb & condotte dai lore
capitani Zinoniscs, Aie:stpﬁ e "Peirovich
riuscirono a passare la frﬁntlera della
Erzegovina e a roggiungere g’ maorn
a Pﬂp'WnllI]ﬂ.

o \VIENNA, 0 = L a:ukanta dell’ Impe.
ratore Mondels e il ministro Lasser s
8pno; recati ;8. Lemberg per aﬂsistere al
;funarﬂle dir Goluchowiky ' |

COSTANTINOPOLY, % 1 Nnuzm dal]a
Erzegovina constatano i sud'essi' delle
-wup;ie, rannunziansi® ‘diversi® scontri
_presso‘LinBusehta ‘e Newbigne gVint
__3i:|rti l'umnn ditpafs; ﬁar#cchl lnru cépi{
A{urono’ uccisi. Nt

La Bsanca Imperiale assunse il ressduo
_presuta del 1873, mela Fermﬂ 235 me(a
opzione. 240, " o {

FHERLINO: T La Ger mani s 3nnunzia
che il Vescovo'di Paderborna abbandond
arbitraviamente, Wesel, ove era inter
nato, lésciando una lettera al Presidente
del' Governo,. La letiera dice che motivi
di salute gl’lmpnngono I obbligo, mal
grado. la -destituzione, di' abbandonare
Wesel ; sreghara un- soggiorno. ove po
irh Ineglia dedicarsi ai suei doveri.

NEW YORK, 3. — L’ inondazione ne:
gll Stlati dell’ ovest & aumeniata, i

..Le perdite, solo nell’ lllinese centrale
asceliduno ad un milione  di dollari.

. (Nouzie dalla npova Orleans in data

;15 lu;;lm recano .che, la condizicne del
colong & eccetlente ; il lempo’ @ gene-
Talmente Lvurevu lo.. £ ;

— & = Tilion mtvntera unfi puovo
Processo  contro Beeher; i democratici
rimasero vittoriosi  nelle alez,iuui del

,Kfu,xlguukjI i (1

o La pioggia. negli | Stuu deil’avest é
,cgssuta (uitavia I’ Ohio e il MIBSIEBI[}I
*cﬂ[}tlﬂﬂdﬂﬂ a crescere, .
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Firenze /) N
“RenTits jietiana 1786 70 n, |78 60 n.
0ro 21 49 21 H¢
Londrg ire 1aes) 28 92) 26 91
Frangis . 167 18} 107 30
Prectito Naziﬂrzsz!e. B9 53 n |19 80 n..

bkl re' o trbreehi | R93 n.|° 825 p,
Bapoea Nuzongla' 171980 —| ‘1490 n.
Aziony mavidionali Jd2nt 333 n
Ohhl.,11éte_r1-c_im‘:;jai1 230 n' | 230 -
Bar.ca o J{%:an-',- | 1460 00) 1164 —
GI‘ﬁdi*G ne ke 730 «-| 738 ~
Banca genernle im0 —
Hanca iaio«rervoan, T

Renai god welod, Iugllu dhhglis 78 {3
. .. Yieuna 3 &
MIE“* .chie ferrass [ 280 — 280 ~
Bipca N ziopale Fud 3 19 d
Napoleoni d’oro 889 890
Gﬂll‘lbgfwm'*'Pari xi 43 95! 43 90 |
Lambio su Londra A1 35 114 3%
Rendita austriaca arg.| 74 28 74 20

. » Incartal 7 97f- "0 95
Mobiliarg 218 50 218 —
Lombarde 99 50 99 5O
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OSSERVATDRIO AS TRONOMIGD !
DI PADOVA

8 agosto
A mﬂzmdl vero di

i _....' et

b
. ﬂm 1840 Div. L.
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I ])iEL CDMU&.’G DI PAI}O?A

P JGV 1 8 ! i ! N;J.’#ﬁlfﬂ : E &
che a senso []F]lﬂ. Consigliare dehher&zlane
14 ﬂmlnnh- la Glunly va a pmdutm domanda
onde a termini della Legge 23 Giugno 1803
sia dichiurato di publica utilith il lavoro di
ampliamentn della Via Servi col ritiro delle

due caseai Civict Numeri 1064, 1065, 1065 A,
1066, 1066 A di

i '

(sserpazion; mﬂ!st}rﬂlﬂyt{:hﬂ
egu:tﬂ all'altezza di m. 17 dal suolo e i

WA Ernprieth Zalla Vmcenzn e
. 4 o (mt S e e oy Of& Cassiani Ingoni Glov. Batlista e ne sia ap-
L B | 9a | &0 9 pe | provato il piano di esecuzione.
SER - B |Gl 3;:1 86180 quu’n:hi dell’ i:rtd 4 della Legge
_ | i g Fmeliny . suddetta e seguenii nonche dell'art. 17 e se-
%ﬂl‘ﬂm.aﬂo—ﬂlln 761,7 | 764,3| 7405, guenti la ‘Relazivne sornmaria, il Piano di
Iarmomat.cantlgr. +48 4 1‘90 911’?3 2 massima ¢ quello, parlmnlureggmtn di ese-
‘ang. dal vap. acq, |43 42| AB,08| 13,57 | cuzione staranno egposti a tutto il giorno 18
Jmidita relativa, . 88 82 86 | del p. v. Agosto in questa Residenza presso
Jir. efor. delventa - (N 2 0S00 B+ 2 i'ﬂ. ijmnnﬁ il onde ciascun m{{:&ressatn puﬂi“t
4 : arvi quelle osservazioni ed eccezioni che
aaf.o del eiaio ., | nuy, | nuv. | .nqv. ctedbide ophortithe,
Padova, 1i' 30 luglio 1875,

Dal mezzodl del 4 al ‘mezzodl del b

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 4 = m. | l
dalle 9 p. del 4ulle 9.a. deld = m, 1 2

Vemnexia, & — HRendit. it. 7790 77.93.
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ACQUh CADUTA DAL GIELO: ll Cancelliere del Mﬂndumento
' di Piove di Sacco

e i

m

noto che con verhale 31 luglio p p. eretto
‘BULLETTINO ﬂﬂMMtRG AlLE

in Cancelleria la signora Dan Maria di Con-
cadalbero 'acceliava beneficlariamenta per
inleresse del minore guo figlio Vittorio Ferro

[ 20:francht 20,54 2145, la eredita lasciata dal defunto suo padre

liame, 4, — Heud. 1t. 7810,
I 20 franchy 21.48 24.49, «
Sele. Maggmrl affurt ﬂegh or-
ganzini.

G ant. Hancanza d" aﬁ'ari
invariati.

‘dalbero il 18 novembre. 1870, riservandosi
I'usufruito di legge.

h 3 agnsta 1878,
542
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BIAGGI dOtt L, — Opere medmhe ordmate ﬂd anno= 1

tate  dal ‘prof. F.- Cﬂllettz e Al 1Barbb Sonecin, -« #oue

Yol: B, in: 8“ el g i Y oty gt nrensT R
CoLLETT! prof. Fii=— Galateo det medm e d(—':l ‘malati,
i Padova, in J@¢ it 't L svanih e =--'-3-_-.5O
Al el Delle acque’ mluerah della Lombardla e Bl
i Veneto. - Padova. , . . : Chy 50
Id, T — Dubblo sulla Diatesi 1postenlca* Padova 3 ()]
Id — Del prof. G. ‘Andrea Giacomini e delle sue .. . .f
opere. Cenni storicl, ., . . ek oo 908
GHAGOMINT prof; G. A. — Opere mediahe editef ed 1 TeETRR
dite, ordinate ed: annotate dal pmf K. Collettl CEISHRER, |
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loro elementl anatomici, - Venezm, e S ety
ZrHETMAYER F. — Principii fondamentali: della: perqus-
sione ed, ascoltazione. Traduzione del profi Con-.
cato. - Padcwa :

. 2

¢ . i he

= =

e

e

LE e S
B g (TR

-p_...-_-..qrnp—ﬁ-\_-p-.—-n-r-"w-r-—'-"“""—""‘ L "_"'“'" s : f

.

. & -
— Pl i i ;i

o

{ tutti i’ medici di ‘ogni' paese,
§ bia, scrofole ed allri dolori.
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B R08 BOYVEAU LATTECTEUR.

~vrautorizzato’ in Franeia, n Austria, mél "Belgio 6 Russia.
Il Rob vegetale Boyvean:Laflectenr, . cui reputazione' & pruvum da un

d secolo, guarentilo genuing dﬂliﬂ. firma. del dottore GIRANDEAU DE SAINT-GERVALS,

Questo sciroppo di facile dlgﬂ‘illﬂﬂﬂ grato al guslo e all odorato, & raccoman lato, da
per guarire: erpeti, postemi, cunulwn tlgm uleeri, hﬂdb-

Il Bob molto superiore a tutll. i ﬁmruppl depurativi, guarisce le mulalhe che !

sono designate sotlo nomi di primatiye, HBBDﬂdarlﬂ e lerziarie mhelh .u cppmve, al
| mercurio ed al ioduro di

potassio,
Deposito generple, 42, Rue Richer a Parigl '- |

Deposito a PADOVA presso il sig. L.. Cornelio ed il 31 G. Zanetti, QH-HH
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m_m'," prem, Tip, Saccheuo, 1878,
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